L'azione del vedere, che può sembrare facile e immediata, attiva in realtà numerosi e complessi meccanismi fisiologici e psicologici. Gli elementi della realtà visiva che la mente umana realizza in immagini comprendono lo spazio che ci circonda, le forme e i colori che lo compongono, i movimenti che in esso si sviluppano. L'artista Sandro Natale controlla in modo raffinato l'azione del vedere. Dalle sue opere traspare come la sua personale percezione visiva si traspone sul foglio at​traverso il confronto con precedenti conoscenze (memoria, racconti, sogni...), al tempo stesso vi è una organizzazione istintiva delle sensazioni visive in forme, che da ritmo ed energia alla composizione.
La materia prima è la linea, elemento importante ed espressivo e che gli consente infinite variazioni del volume delle cose (lo stelo di un fiore, il profilo di una figura). La linea non è soltanto un contorno, è un elemento astratto che genera movimento e spazio, profilo e prospettiva (lo snodarsi di una decorazione floreale, la sequenza dei campi coltivati, la costruzione delle mille forme di un volto). Sandro Natale si muove nello spazio bidimensionale del foglio con disinvoltura-, i tagli sulle figure, il continuo andirivieni tra simmetria e asimmetria, il circoscrivere ripetutamente lo spazio in frammenti la cui somma non è mai il totale, il porre in primo piano improvvisamente ciò che è dietro, nascosto, lontano. Attraverso queste azioni l'artista, con una grande capacità di introspezione nella sfera emotiva e nei sentimenti, racconta storie di vita comune. Ecco quindi che la prospettiva del suo mondo artistico vola lontano ma verso coordinate precise che noi, fruitori della sua opera, possiamo cogliere con chiarezza.
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